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sla quota della ricchezza mobilo dalla rite- terra, cho troppo soventi volte è citata a Essa non ha esitato a accrescere To ‘un 
nuta sulla rendita © sui valori industriali. | casaccio da quelli che' punto la conoscono ‘anno le suo imposte ‘di 700 milioni. Una 
| Si ora riconosciuto necessario di colpire | o la conoscono qual era cinquant'anni nazione, che ba avuta una guerra sventu- 
7 | questo sorgenti di reddito e trovato il modo ' addietro! _ rata, breve ma da giganti, e la Comune, 
IL RILANCIO | d'impedire che sfuggissero al fisco; quindi ; Il bilancio dell'Inghilterra è di 1800 mi- 6 che pur sì mette di proposito a_risto- 
rt sa la tassa fu portata a 13 20. Sì potrebbe ; ioni di lire italiano. Esso è nutrito spe- rar la sua finanza, senza badar a sacri» 
Le nostre considerazioni sull’ imposta {ese soverchio? No, o la prova si è | cialmente dallo tasso indirette. Lo dogane . fici, merita che il mondo le faccia di cap- 
della ricchezza mobile hanno trovato un'eco | cho il credito nazionale è migliorato e i } vi danno oltro 500 milion i di” pello, 
amica în molti ‘giornali. Il Corriere Mer: | corsi della rendita sono rialzati di molto. { consumo oltre 560. Gli spiriti 6 lo be- | Uno Stato non si sente ‘a'nostri giorni 
antile, la Persereranza, la Libertà ed 'sarebbo puerilo l'attribuirlo all'imposta, { vando alcooliche vi contribuiscono esse ' veramente forte so non ha un buon eser- 
ari hanno aneli'essi trattato quest’impor- ) ma è certo che il miglioramento della fi-{ sole per circa 410 milioni, di cui 120 per ‘cito © finanzo assestate. 
tanto argomento, facendosi interpreti delle ranza, in seguito de' gravi provvedimenti { dogane © 290 per consimo, senza con- Ninno vorrebbe in Italia lestnar il quat- 
lagnanzo che sorgono da parecchie parti: È dell'on, Sella, fu la cagione precipua del tare gli elovati diritti dî licenza a cui trino al ministro. della guerra. Ciò che 
N Corriere Mercantile specialmente si ? risorgimento del credito. { sono assoggeltate lo bolteghe di rivendita. chiedo si è disposti a concedergli. E 
è occupato dell'altezza della quota, come ? "Ntuno, che conosca lo stato della nostra! In un bilancio siffatto le imposto di- stà bene. Ma dopo approvata la spesa, è 
finanza, potrebbe oggi proporre di tornar { rette contano assai poco. La sola impor- necessario di trovar i fondi e ohi aiuta 


1 Roma, 15 ottobre 


fatto noi, e termina compiacen- 


dosi che noi ci siamo spiegati favoreroli ' indietro © alleggerire Ja tassa di ritenuta. | tante è la tassa sulla rendita e produco, il ministro di finanza in questa bisogna ? 
alla diminuzione di essa. . ___ Sarebbe un regalo nelto a una parte dei | bassissima com'è, non più di 160 milioni. Lo stesso si può dire de'lavori  pub- 
Non avevamo attesi i recenti casi per ' possessori di titoli, sarebbe una perdita, { Per Ja ricca Inghilterra è un nonnulla. blici. Per solo strade ferrato sono stan- 
convincerci che la quota sarebbe sover-' sarebbe un vuoto per la finanza, senza | Pure si grida 6 si commettono frodi. i ziati nella competenza del 1872 ben 135 
liamente elevata anche come tassa tem- | alcun compenso. i borghesi di Londra non vanno più ad milioni, press' a poco l'intera imposta fon- 
poranca. Un'imposta, î cui prodotti deb-| 1a quistione, per esser risolta, dove ve- j abbruciar i registri della tassa, come nel diaria, Sarebbe sommamento utile di po- 
bono essera specialmente fondati sullo di- | njr posta in altri termini. È duopo sceve-tî810, “allorchè era a:10 per ‘conto; ma tero spendere di più e per porti © per 
arazioni de'contribuenti, se non è assai | rar Ja ritenuta dalla tassa di ricchezza } sono ostili alla categoria delle dichiiara- istrade ordinario, perchè spese riprodut- 
moderata, non riesce a colpirli tutti e deve ‘ mobile e allargar la base di questa, fa- } zioni sui profitti delle industrie e del traf- tive. Senonchè si è troppo imprevidenti 
suscitar richiami infiniti per lo spropor- cenone una tassa mite sull'ontrata gene- { fîto. Renchè la tassa sia lieve, v'ha pur facendo conto soltanto sul corso forzato. 
zioni © le discrepanze che sono inevitabili. ' rale. Forso qualcuno ricorderà, como al-! sempre la lotta tra la coscienza e l'inte- È un mezze artificiale che altera tutte lo 
già assai molesto il sistema delle con- | lorchè fu stabilita la tassa di ricchozza | resse e si vorrebbe evitarla, non sacrifi- ragioni dell'economia pubblica, ove non 
segne per gl'industriali, i commercianti e | mobile, noi abbiamo riguardato siccome ! cando' l'interesse alla coscienza, ma eli- se ne usi con molta moderazione. 
quanti hanno redditi mutevoli; che non uno sbaglio di cui avremmo avuto a pen- { minandone la cagione. Noi ci troviamo adunque in mezzo a duo 
dov'ossere quando per l'apprezzamento del- : tirci, Ja ‘soppressione delle varie imposte j Lo tasse di consumo e le dogane che impossibilità; l'una di mantenere e esigero 
l'ugento delle tasse c delle Commissioni ' locali e di testatico, di famiglia, di patento ! producono in Italia? Sopra un bilancio di rigidamente la tassa di ricchezza mobile 
essa riesce oltremodo gravosa? © mobiliare. Queste tasse si potevano con- { ebtrate ordinarie di 1036 milioni, danno a 13 20, l'altra di far una riduzione o 
\ chi non la credesse tale, noi non ad-! sideraro come un complemento della tassa { 363 milioni, cioò macinato 60 milioni, alterazione qualsiasi cha diminuisca quelle 
«luciamo che un esempio. Un impiegato, | sui redditi. Col tempo si sarebbero modi- | dazi di consumo 60, tasso di coltivazione | entrate le quali essendo di molto insufficienti 
un segretario, uno scriltore dove pagare | ficato e unificate, e convertito in una im- } © fabbricazione 2, privativo 149, dogane fa ancor d'uopo accrescere, vuoi per lo 
per ricchezza mobile oltro il duodecimo | posta uniforme di patente we di licenza, j 92. In Inghilterra lo dogane e Je tasso di sviluppo dell'attività industriale, vnoi per 
del frutto del lavoro della sua intelligenza. ‘ cho in tatti i paesi si trova a fianco del- $ consumo rappresentano due terzi circa del- Ja scoperla di qualche altra copiosa fonte 
Non gli basta abbandonare un meso in- ! l'imposta sulla rendita, cd avrebbe da un | l'entrata, in Italia un terzo; quindi per di prodotto. 
tero del suo stipendio; devo ancora la- | lato evitato allo Stato. di aggravar di f noi la necessità di far principale assegna- —A sciogliero questo nodo siamo certi 
sciare da banda un giorno d'un altro } troppo la sua mano su questa © dall'altro f mento sullo imposte dirette. basti l'animo e la vigoria al ministro di 
mese per compiere il pagamento della i compensate notevolmente lo ‘sproporzioni |. Il riordinamento delle imposte sarà pel finanza; ma sarà pari la risolutezza del 
sua imposta annualo. Ma è la sola impo- ' di tassazione. { Parlamento italiano uno degli uffici più Parlamento ? C'è tempo per tutti di pen- 
stti che sopporta il suo stipendio? E le? Ciò che allora non si è creduto di po- | importanti, ma disperiamo ne venga a sarci, parendo che il ministro farebbe bene 
indirette non le paga la sua parte © per | ter fare, è pur necessario ©he si faccia | capo, se nen si escludo ogni spirito ‘di di maturar per un'altra sessione i suoi di- 
macinato e per sale e per dogane 0 per per l'avvonire e niuno 8 forse più del-{ parte e so non si metto per principio di segni, intanto che al paese è dato agio 
dazio di consumo e così di seguito? l'on. Sella in grado di accingersi a que- $ assicurar l'equilibrio non con cifre gît- di sviluppare, per quanto può, le sue forze, 
Que’ profondi economisti che uon sanno | st'impresa e condurla a buon fine. tate sulla carla, bensi con redditi assicu- fuori di ogni tormento di nuove gravezze, 
escogitar nulla di meglio che la chimera | Un avwamento allo studio ‘calmo di | rat: affrettatamento discusso e malamente ap- 
el'imposta unica, sostituita a tutte-le altre, ? questa quistione si ha nell'esclasio.o di! Finora non si è avula che un'imposta plicate. 
l'utopia dell'imposta di famiglia, da cui È ogni sentimento di partito politico. I gior- | a larga baso che sia riuscita; è quella 
trarro 200 a 250 milioni, se non sono { nali che abbiamo menzionati non sono ‘ dol macinato. Ma nel resto, quando . mai 
pgannati da' fatti odierni, convine di- l ingrati verso l'on. Sella: ‘niuno ne disco- | l'on. Sella ha potuto ottenere dalla Camera 
sperare di emendarli: sono incorreggibili. * nosce l'ingegno nè i servigi da lui resi! ciò che le domandava ? A' nostri tempi un ho À di i 
Nella società moderna, soltanto la varietà ' alla finanza e al credito pubblico. Trat- | ministro di finanza deve meno insistere SUÌ _&spor cessute tatts le liti mel mondo, polché 
di tasse può rendere tollerabile il peso { tando"la quistione in questa guisa si può { Sistema che sulla somma. Mai non ha con- ;i Santo Padre non ha mai perlato così bpesso 
del bilancio, nò sì ha a far soverchio as- * giungere a buon risultato, altrimenti sa- i seguita la somme richiesta. L’anno scorso + ed a lungo coma iu questi tempi, vè trattàta 
segnamento sulle diretto, le quali, se co- È rebbe fatica sprecata. | ha domandati 30 milioni 6 con tulti gli così molteplici quistioni, nè mnanifestata la 
stano meno di riscossione, tornano ‘però * L'Italia, como tutti i paesi dove il moto ; stenti ne ottenno 10. In questa guisa ji Pri cai esi O Tifo: 
più moleste e diventano intollerabili allor- | economico è lento e i bisogni sono ri- disavanzo non si toglie e l'aggio della aa e RO cina na o 
chè oltrepassano un certo limito. stretti, è forzata di pesare sulle imposte ; carla aumenta. ispetta a noi l'indagere. Noi prendiamo nota 
L'Italia è stata trascinata a accrescero È dirette. Qua! differenza fra noi e l'Inghil-' La Francia ha dato ben altro esempio. fatto, © vedixmo che al mondo prosegue 


avovan 
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IL DISCORSO DEL SANTO PADRE 


Il Paya ha parlato, Ja lite è finita. Sx que- 


Î — Basta, basta! — ripetei. — È più che'Avendo saputo che io abitava al Dragone 

! ibbastanza ; mille grazie, Alle due! ! Volante, mi doinandò se avessi proso delle în in modo stranissimo. lo conosco i 

Ì Intanto vidi venire da lungi il conte senza | formazioni sulla cose. lari, perchè mi toccò, pel mio impiego, 

a i la sua consorte ed accompagnato dsl mar-{ — Neanche per sogno — risposi io — es- ! di venire a fare una visita alla cass per rac- 

a chese. Il primo w' assicurò che la contessa | sendovi stato condotto da un conoscenta cogliere delle prove. Nel secoudo caso ho 

È i s'era alluntsmata dsl posto. comenuto ia com- | — Ebbene, caru signor inglese, ho l'o- ‘scritta la circolara ni parenti che' chiedevano 

1 FUNERALI D' UN INNAMORATO | pagnia'della principessa reale, per cui doveva } nore di dirle che, trovondomi quattro nni | informazioni sl governo, e che anche duo anni 

! ritardare la mia presentazione. {fa in un ufficio della polizia, accaddero | dopo assicuravano di non avere avuta. alcuna 

$  Finsi di non accorgermi che quello era un | due casi stranissimi, i quali avevmno rela- { notizia delle persone scomparse. Il. nobile 

(Dall'inglese) i pretesto della sna gelosia, e dopo qualche | zione con quella casa. 11 primo fu quello di | francese, che era il cavaliere Blassemare; di- 

du altra parola mi perdei nella foll., per non { un nobile emigrato rientrato iu Francis, che | versamente da molti emigrati, aveva prose le 

- { trovsrua obbligato a dare delle spiegazioni al | scomparve; l’altro fu il caso d'un ricco russo | sue precauzioni a tempo vendendo una grant 

= | marchese in caso che proponesse d'invitarmi | che dispatve pure în modo altrettanto miste- | quantità dei suoi beni, e si ritirò con molto 

i a cena v di condurmi a casa. * rioso. { denaro. Ripasriando, portò seco circa un mi 

La bella La Vallire espresse i suoi dubbi È La notte era calma © pesante, e riesciva ; — Appunto, il mio servo venn: a farmi ‘lione in valori francesi, lasciando dei beni in 

che la mia presentazione alla contessa per f impossibile di tenere quello sale, per quinto ‘ un racconto molto. confuso di spettri è di per. | Aussria. Dunqua era ricco, e nou sembra che 

parts del marito potesse avere luogo nè quella | fossero spaziose, ad unu temperatura respira- ] sonaggi scomparsi in modo soprannaturale; ' avesse fatto perdite di denaro. Viveva mode- 
sera né mai, giacchè era troppo geloso, E { bile, tanto era affollata la- gente quasi dap-' ma, a dire il vero, non ci ho prestato alcuna | stamente pei suoi mezzi, frequentando i pal 

s'inpegnò di procurarmi un abboccamento f pertatto ; © poi le fismme delle faci innume- { attenzione — risposi. * | blici divertimenti senza giuocsre moi, Di mu 

quella notte st-ssa , se sorav sol mio # revoli aggiungevano calore al calore. Mi levai | — Nulla c'era di soprannaturale, ima melto ‘ niere molto gsrbate, non duva noia ad alcano 

onore di conservare il segreto. Ja maschera, come vedeva fare da molti altri, | d'inesplicabile — soggiuosa il signor Carma- e rion gli si‘conoscevs altra debolezza che di 

Colla massima alacrità prestai tutti i giuta- $ essendo passata la metzanotte, e cominciai a! gnsc. — Si sono fatte dello ipotesi , com'è  fursi passare per più giovine, essendo d'età 

menti che volle, ed ott:nni |a promessa di È respirare va poco. Avera in quel momento ma non s'è data ancora alcun medio. A 

sarlare alla contessa alle due dopo la mezzs- È passata la. Galleria degli Specchi, quando mi chiara spiegazione di ciò. Sembrava che ci Nel principio dell'estate del 1844. ottenne 

not, ad na pusto preciso del suo parco, che È udii chiamare per nome da ‘un capitano m-' fosse una fa'alità rignardo alla cimera di ‘il permesso di copiare uno dei qua.iri di que- 

io aveva distinto dalle finestra della locanda. È glese, mio amico, che era pure col viso sco- { fondo sul di diettn della casa a mano destra ' sta galleria, venne a dimorere a Versaglia a 

Per rassicararmi poi che meritava tuîia la | perto eservivasi della maschera per veutaglio. | al primo piano. i tardi s"installò sl Dragone Volante, sco- 

fitucia come confidente della contessé di! Mi presentò un suo amico, il sig. Carmagnse, —— È appunto quella che occupo — escla- © gliendo la camera che è toccata a lei, signor 

St-Alyre, alzò dal suo mazzo di fivri una rosa È personaggio molto loquace , il quale mi offri a trovarmi più interessato. inglese. Una sera disse all' osie che andava 

bianca, dicendo: } un poste sul sofà tra di loro, e continuò 2 acerebbe di raccontarmi la storia? per alcuni giorni a Parigi, ma riteneva la sua 

— Ecco la sorella di quella della Bella ' 1 re quasi da sè tutto Je sp:se della conver- Sono morti gl' inquilini, 0 sono stati portsti camera dove lasciò alcuni oggetti, ne presa de- 

sazione. via dagli spettri? gli altri, e montò in vettura col suo dome- 


— No, signore, non sono morti, ma sono 


APPEODIER 


Stella. È persuaso, signore? 


rire 


per la sua via malgrado le frequenti allocu- 
zioni pontifici, e continuano le liti e ciascuno 
seguita a pensare col proprio cervello. 

} Possiamo assicurare, per esempio, che i 
buoni trasteveriai, i quali festeggiarono con 
tant: entusiasmo l'anniversario del 20 settem- 
bre e la presenza del Re net loro Rione, pon 
si Isrceranno. commuovere dalle parole pro» 
nunziste aventieri dal Santo Pare, © quando 
si presenti un'altra occasione di festa non ac- 
cenderenno un lume di meno, nè diminui- 
ranno il numero delle bandiere, nè sostitai- 
ranno gli abbasso agli evviva. E d'altro canto, 
ti vorrà del tempo prima che i trasteverini, 
i quali si recarono in Vaticano nd scclamare 
il Papa Re, si risolvano ad illuminare le pro - 
prie case © a metter fuori le bandiere per 
far onore all'unità italian», L'Osservatore Ro- 
mano è la Voce della Verità affermsno che 
questi ultimi erano tremila. Potremmo detrarre 
i forestieri che accorrono vwlontieri 
il Papa, e così purs non ci pare 
m'tter in conto un centinnio ili persone che 
gridano evviva n tutto ed a tatti. è tengono 
il piede in duo staffe. E fatt 
zioni è 1 
on ragionano col proprio capo, ma con quello 
del sor curato, è molti nlttî ‘che gridano ev- 
viva allo stipendio che percepiscono dal Va- 
tici » Cliederemo ‘»i sullodati giornali a 
guanti ni riducano i lro tremila irstrein- 
È vero che rimarrebb» sempre. il cav. luno- 
cenz» Colacicchi, autore di un indiri.to che 
mon si può pubblicare per paura del fisco. Ma 
un uomo cha ha paura del fisco non biste- 
rebbe a compensarci «lella mancanza di altri 
duemila novecento e novantanove womini. Gli 
non ‘avevano paurà dei Ghi- 


Non conusciammo adunque l'indirizzo del 
cuv. Innocenzo, ma ci è dato il confort» di 
legg re 1 discorso del Santo Padre, il qual 
sacche contro di Ini porta: f@tci non proevale- 
bun. E Io sanno anche L'Osservatore @ lr Voce, 
che pubblicano quell' sHlocuzone, E se mai 
quelcuno avesse puste in dubbio la l-berth del 
Papa, eccolo disingannato. Ecco posto in chisro 
che il Sento Pre può dire anche ciò che 
non è lecito al cav. Colacicchi. Ed è ginsto 
che fra il cav. Colaciechi ed il Santo Padre 
si faocin qualche distinzione. Quanto a noi, 
ammett'amo e proclamiama la libertà del Papa 
apponto perchè è Papa, mentre il cav. Inno- 
cenzo non è Papi ma soltanto cittadino come 
Tizio 6 Caio, e per ciò obbligato a rispettare 
le leggi dello Sisto E l'Osservatore e la Voce 
riconoscono questi verità, questo graude pr 
cipio, ch'è base e fundamento delle relazioni 
fra lo Stato e Ja Santa Sede. 

Se il Papa si valza della libertà a vantag. 
gio o a danno della propria causa, è un'altra 
questione, che riguarda principalmente Sus 
Santità. Molti creroro che i discorsi simili a 
quello pronunziato l'altro eri ottengàno un 
cMotto contrario a quello che si propone l’o- 
rutore, Il Sauto Padre legge i giornali (gli 
stesso lo dice); «hbme, a quest'ora si deve 
essere persuaso ch» uli ‘articoli dell’ Ossere 
tore romano n della Voce della Verità, @ a più 
fort ione quelli della Frusta , non haono 
convertito alcuno alla fede del potere témpo- 
rale, anzi, hanno allontanato qui'chie sincero 
cattolico dille file dei eloricali. E ci rora me- 
raviglia che il Sunto Padre pigli per notizi 
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stico. Avvicinandosi al suo alloggio nella ca- 
le, fece nd un tratto fermare la vettura, 
disse al se-vo che aveva cabgiato d'idee, 
avrebbe dormito altrove pet. partire prima 
dell'alba verso il nord della Francia , donde 
nom sarebbe ritornato che tra quindici giorni. 
Prese una vettura di piazza, dova collocò una 
sncchetta da viaggio che il servo dichiarò di 
avere portato e che era pesantissima ; diede 
a goest'ultimo trentasei marenghi , ordi 
dogli d’andaro a cass colla carrozza , è parti 
@ un'altra direzione. Da quel momento il ca- 
valiere non fa più veduto da amici, nè da 
conoscenti. Fummo informati che l'agente di 
cambio, per suo ordine, aveva venduti tutti i 
suoi valori francesi e gliene aveva rimesso l'am- 
montare, Il motivo da luî dichiarato per tale 
decisione era d'andare ad aggiustare degli 
altari wel Nord, come aveva detto al suo servo. 
Danque la sacchetta doveva contenere una 
forte somma in oro. ; 
Quando si fsce l'inchiesta si promise una 
ricompensa a chi darebbe qualche informa- 
ziono capace di gettare qualche luce su questo 
inistero. Frr i cocchieri delle vetture di piazza 
centocinquanta furono interrogati, ma non si 
trovò quello che aveva condotto i) cavaliere. 
Però, venne una curiosa testimonianza da un 
luogo iffitto inespettato. Un ragazzo di circa 
dodici anni, che conosceva benissimo il cava- 
liero Blassemare, pel quale aveva fatto dello 


autentiche le parole di quei gioreali, che fo- 
fono tante volte smentite. dai fatti. Anche 
qualcuno che piega il capo dinnanzi all'inbl- 
libilità del Papa, si affretta poi a rialzarlo con 
un risolino d'incredulità quando il Pontefice gli 
viene a dire: « Queste cose sono vere perchèle 
holette nell'Osservatore, nella Voce e nella Fri- 
ste. » Qual altro giornale ha potuto nerrare che 
un maestro ha cercato la presenza di Dio sotto 
la sua scrivania? Chi avrà fede nell'infallibilità 
del Papa, quando sarà dimostrato che siap pog- 
gia all'infolibillità della Frusta, della Voce e 
dall'Osservatore Romano ? 

Questi giornali sono così poco infallibili che 
la maggior parte delle volte fanno a_ pugni 
perfino nel riferire le parolo di Sua Santità. 
La Voce della verità, per esempio, si valo della 
libertà del Papa per dargli ad imprestito 
proprio, frasario, ed a proposito di un anen- 
sto personaggio lo fa additaro dal Santo Pa- | 
dre col pronome Costi, che ha poi cara di * 
stampare in corsivo. Il Costui è certamente 
farina della Vece, e non del Papa, nè dfun 
gentiluomo della famiglia Mastai Ferretti. 
L'Osservatore romano che conosce meglio le re- 
gole del galateo sostituisco colui a_ costui, Di- 
ciamo il vero: gli scrittori. dell’ Osservatore 
rispettano e fanno rispettare il. Santo Padre, 
meglio che non sappiano o vogliano. farlo 

lella Voce della veri 
qualche altra diversità fra le duo ver- 
sioni potremmo far cenno, ma sono meno im- 
portanti è lasciamo che se le discutano frs di 
loro i giornali infeIlibili, chè ad ogni modo 
si saprà il vero quando saremo giuuti al redde 
rationem. Allora si saprà chi ha calunniato il 
Papa e chi ha travissto le sue parole, allora 
vedremo pure con nostra grando soddisi 
zione puniti quelli che (secondo le parole di 
1X) amano la materia, adorano la mate- 
livo che Ta materia 
ingiamo noi, per amor delli 
metterebbero a soqquadro îl mondo nonchè 
l'llalia, © congiurano contro i governi sorti 
dalla volontà popolare, e sognano l'intervento 
dello straniere, e gnerre ed eccidi e rovi 
Questo è il vero culto della mat: 
che, coma ben dice il Papa, si regge coll'i- 
niquità, coll'empietà, con-a cotunnia, con la 
menzogna, con la sozzura. 

Vi furono dei re santi e il l'apa li ram- 
menta, ma di giornalisti santi non ne cono- 
sciamo. È ci sorprenderebbe non poco di ve- 
der canonizzati i redattori della Voce e del- 
l'Osservatore, che già furono dichiarati infal- 
libili. Quando si farà il processo per la loro 
canonizzazione, speriamo cha tutti saranno in 
grudo di ostrara che hanno seguito l' 
pio rammentoto dal Papa, di Sent'Eloardo re 
«l’Iaghilterra, 11 quale € fu casto 9 tal segno 
che-lasciò intemerato il talamo maritale. » 

Ma queste erano cose che «coadevano nell’un- 
«lacimo secolo. Edoardo re d' Inghilterra 
pure edificare l'abbazia di Westmi 
redattori della 
in grado di ianulzare che 
che sarà distrutto dal venti 
commendator Gi 
purole inatili. 


ri 
Voce è dell'Osserratore non suno 


edifizio di carta, 
il quale è il vero 
i articoli e delle 


LE INONDAZIONI 


Corrisp. partirolare dell'OrimioNE) 


Firenze, 14 ottobre. 
(8) Siccume all’afficio telegrafico mi honno 
detto che la linca per Roma era interrotta 


da 


recchio ore, & siccome non mì con- 
s.ire fino ad ‘ora (4 1/2 pom.) la Società 

delle Strade ferrato romans abbia sospeso la 

pertemza de’ suoi trepi, come fu costretta a 

faro la Società dell'Alta Italia, è ginocoforza 

che mì rassegni a trasmettersì per lettera i 

primi ragguagli dei danni gravissimi che le 

dirotte pioggie di ieri e di questa notte ca- 

gionarono nei dintorni di Firenze, 

Pui fiorentini è proprio il caso di ripetere 
con quel persunag i 
dl lame, È 
cchappée belle; poichè l'Arno, straordinaria: $ 


commissioni, dichiarò d’averlo weduto quella è 
notte stessa, Andando allo dodici © mezza a } 
chiamare la levsirica per sun madre ; il ra-! 
xazzo vassò vicino al cunitero, ed al chiarore ! 
della luna vide distintamente il cavaliere se- 
duto sopra una tomba, su cui aveva posato È 
una pistola mentre ne caricava un'altra. Il ra- 
gazzo disse d'essersi avvicinato sulla punta dei 
piedi, fissando il cavaliere, che non portavai | 
soliti vestiti ma che riconobbe mo'to beni 
quantunque non sorridesse co 
tidive ed il suo aspetto fa 
Egli sostenne sempre lo stesso. Nessuna in- 
formazione si ottenne dal nor! di Ila Francia, 
e nessun indizio si è avuto nè che fosse morto 
nd che vivesso, 

co un cao molto singolare? 

lo risposi, e stavo per interrogars il compia 
cento narratore, quando îl copitano, mîo come 
entò di dovere es :olutimente | 

Carmagnac dovettà nndar- 
sene con Imi. Quest' ultimo, nccomiatandosi,, 
mi diss 

— Sono proprio dispincente di non note 
raccontare adesso l'altro coso d'uno che stava + 
nella medozina stanza dato nell'au- 
tunno dello stesso anno ed è ancora più m 
sterioso e sinistro. 

Passando vicioo 1 palanchino, il mis amico 
inglese ebbe la curiosità d'avvicinarsi per ‘© 
guardarvi dentro , ma ritornò lusto, dicendo 
che non si poteva veder tro che le stoffe 
d'oro ed il cappello da mandarino ond'era co- 


vi 
vera d'abie | 


grave 6 rigido. 


mento rigonfio dalla pioggin che incominciò 
a cadere a torrenti ieri mattina alle 44, e che 

ue, 
ale 


altrove le carrozze e quanto altro di meglio | 


aveva. 

Contemporaneamente, le acque pluviali al- 
lagavano via S. Niccolò © la piazza del Tira- 
toio; îl Magnone strarinando inondava via 
Fiesolana @ via Boccaccio, e le acque d'Arno 
facevano una visita al piazzale delle Cascine. 
Anche al Pignone, verso S. Miniato al Monte, 
fuori porta S. Niccolò e fuori porta alla Croce 
le acque recarono danni notevoli invsdendo 
lo botteghe ed i piani terreni di non poche 
case. 

Questa, in risssunto, è la cronaca doloro: 
della città, ma su varchiamo la cinta la cro- 
naca è assai più triste. 

Il Mugnone ha allagato le Curo © Rifra 
cd in quest'altima località atterrò parecchie 
case. Anche il Canale Macinante ed il torrente 
Terzolle hanno dato fuori. 

Alle Case Nuove, a S. Mauro, al Galluzzo, 
a Sesto, a Legnaia cl a San Felice ad Eua 
i danni recati dalle neque sono incalcolabil 

Tanto al Galluzzo, quanto a Legnaiv ed a 
Casellina @ Torri sono state mmndnts delle 
barche e dei viveri 

A Signa, l'Ombrone ruppe l'ergin 
lagò tutta la pianura Lecorese. 

Fra Firenze e Prto le acqua portsrono vi 
due ponti della ferrovia, fra i quali quello di 
Calenzano 

Fra S. Romano e la Rotta il torrente Rio- 
cavo rovinò il viadotto, e tutti i treni furono 
costretti a fermarsi alla stazione di Sin Ro- 


od al 


Il fiume Bisenzio ed i torrenti Bare ed Agna 
Ranno allagate tutto Is compagno dei dintorni 
di Prato 

La Greve portò via il ponte all’Asse presso 
la Certosa, ed allagò i paesi di Gre 
Scandicci, recando danni jumemi. AS 
questi mano slle 40, erano già stà 
delle neque sri caduveri, © si tomer 
im) dell'î- 


estratti 
che vi fossero parecchie altre vi 
nondazione. 

Empoli fa inondota dalle acque d'Arno 6 
da quelle del torrente Ormo, ed il treno per 
Poggibonsi e Siena non poté partiro. 

Anche la strada ferrata Maremmana è stita 
grandemente danneggiata dalle acque. 

Ore 6 pemeridiane. — Incomincia di nuovo 
a piovere. Che Dio ce la mandi buona ! 


nostro corrispondente ri 
seguenti ci 
La Nazione descrive. minutoment 


tutti i 
saggi provvedimenti presi dalle autorità mu- 
nicipali © govermetivo por prevenira disastri, 
L’on. Perazzi, sindaco di Firenze, nella notte 


3 el 44 Irovavasi in villa, trattenuto da 
un lieve incomoda di salute. Fece le sue véci 
‘assessor: Rubieri. Però l'on. Peruzzi accorse 
subito a Firenze ieri mattina, 44, quantanque 
non ancora bene rist-bilito. 


Lo stesso giornale scrive : 


Ore 612 ant. — Giunge al palazio manicipale 
una guardia a cavallo, redace da Sant'Jacopino, 
6 riferisco aver sentito dire cho al ponte a Ri 
fredi erano rovinate dodici rase nella via Ter- 
zolle. 

Il commendatore Rubieri, coll'ingegnero Vane- 
ziatî, un ispettore è vario guardie, partono per 
quel Tnogo, © verificano pur troppo cha i danni 
cagionati dal torrento Terzolle sono immensi. 
Tanta fa la violenza e la subitancità della pirn 
che Tito Bonini, Alfonso Evangelisti a. Ricci Giu 


dal 


perto quell'individuo che doveva essere addor- 
mentato # che inandava un puzzo terribile. 
Riconducendo quei signori al fundo della 
galleria, ottenni da loro la professa che sa- 
rebbero venuti da me a pranzo all'albergo del 
Dragone Volante per potermi narrare l'altra 
storia snl luogo stesso dov'era accaduta. 
Montaì poscia nella mia vettura, che mi 
condusse per una strada solitaria, sutto veo- 
chi alberi sì chiarore della luna verso l’al- 


bergo. Quante coss mi sono «cadute in due 
ore! peusav. io. Che varietà di strano @ vi 
waci pitture erano concentrato in sì breve 


* spazio! Che avventura mi si preparava! Il 


lenzio & la solitudine attuale coutrastavano 
col fracasso della musica e della folla, collo 
splendore delle luci, dei diamuuti, dui colori, 
La vista della natura a quell'ora sgi come un 
calmanto improvviso, facendomi riflettere alla 
follia della min impresa, nella quale avrei 
bramato di nou essere inai entrato. Ma or- 

i era troppo tardi pur pensarci, benchè 
\assì a segtire l'amaro del calice ineb- 
© vaghi presentimenti venissero a 


brinnte 
pesarmi sul cuore. Sa in quel momento 
avessi avato presso di me un amico, gli 
avrei confidato i miei timori, e forse le cose 


avrebbero preso un'altra pi 


v. 


Voci minuti prima d 


ora stabilita 
l'interessante sbboccamnto, fo 


jo mi trovava 


« Accettando il posto cho gli è stato affi- 
dato, il sig. Ernesto Picard aveva ricevnto 
l'assicurazione che potrebba conciliare sempre 
i suoi doveri di depniato collo esigenzo delle 
sue fanzioni diplomatiche. Il motivo che ge- 
noralmente si dava a questa dimissione m 
‘ esîsto dunque, come non ha esistilo il fatto 
della dimissione stessa. » 


seppe, abitanti‘ i quartieri di n 
via Terz.llo, potefono salvare pochissimi oggetti 
@ rimaaoro nella più squallida miseria. Nel quar- 
tiore di n. 8, abitato da altro individuo di nome 
Ricci, rovinirono. par la forsa delle acque tre 
stanze. Rovinarono pure i quarileri di n. 10, 
18; 16 0 18; abitati da 

Aogiolo, Benini Augusto, Signorini 
ehini Antonio, 

‘Ad tin povero pentolaio, certo Ferdinando Bal: | 
dassarri, le “icque portarono via totto quanto 
possedeva nella bottega. Il signor Morno Gio- 
vanni, abitante al Ponto di Mezzo, trovatosi cir- 
condita la casa da duo metri d'acqua, dopo es- | 
gori viso. portar via dalla piena diciotto Barlli È Ter l'altro giovedì, vî è stato ricevimento 
Sr chi i brardia | presso la regina Issbell, in occasione dell'an- 
di pubblica sicoremza (Cavi, cho ominiamo a | niversario della sua nascita; in centinaio d'in- 
tauea d'onore. Questa guardia, dopo essere tor- | vitati si sono recati al palazzo Dasilewski 
nala dalla cereria Carobbi, ove era andata a l i quali mons. Chigi, i principi d'Aqui 
prendere dello torcie a_ vento, entrò nell' acqua È principe Sciarra, iì duca di Valenza, il duca 
fino alle spalle, vedendo il pericolo che correvano } di Sesto, Ja marescin!la Bazaine. 

il signor Morno e il fglio di lui, e riuscì a sal- $ « Jì ro la regina di Napoli, il conte ela 
varl facendoli calare da una finestra. Bela 88- contessa di Parigi. dl coca è le duchessa di 


fa paro Ja condotta dell = I 
TAP acc posti prioni Montpensier hanno in questa circostanza in- 


veduto Assunta Lenzi, donna di &i viate le loro f-licitazioni telgraficmente al- 
ortata dalle acque, corse a l'ex-regina. > 
mise sulle spalle e la trasse sana e salva ad Una È In Inghilterra, il Consiglio dei ministri si 


rato la sua 
dipartimento 


Il sig. Leone Chévresu ha 
| csaiiasend all'Assemblea ne 
ì 


dell'Oise. 
Si leggo nel Sor: 


" dato ricovi si Î a 
SASA, ceti oli Tarono pil atti di abnegazione f È tiutilo giovedi scorso per la’ prima v Ita 
e A ineiena ecopioli in tale occasione Il | dopo le. wicanze del l'arlamento. Un solo 
commendatore Rubieri, mentre si occupava di [ Membro era assente, il marchese di Ripon. 
collocare al sicuro i miseri rimasti privi di tetto, f Ordinariamente, la prima riunione non ha 
riceveva avviso che l'ottima contessa Paolina f luogo che in novembre, c si attribuisce la 
Serristori, vedova Guicciardini, avrebbe ben vo. f convocazione in ottobre allo stato. presente 
Jontieri aperto la villa ch'ella possiede in quei fl dei negoziati del trattato 
pressi DO Enne si LD fee ja Francia, nonchè alla necessità di prepararsi ad 
sa. Accoltata i II ALR TABOR I Deepitara 
cart sia renne parecchie famiglie. Il conto prin) RE LI RE LA 
Boutarlin, accorso egli pure sul loogo cei 

lo persone più Il Daily Telegraph annunzia già le dispo- 
sizioni che vi sarebbero stite adattate. Il trat- 
tato del 1860 non sar-hb. abbandorato; se 
ne modificherelibero soltanto certo dispesi- 
zioni, La Francia esenvrebbe le navi inglesi 
dalla sopratassa di bandiera. Si sa che in 
forza dei trattati esistenti le. navi delle altre 
nazioni sono provvisoriamente esenti dalla so- 
pratassa stabilita dalla recent legge sulla ma- 
rina mercantile, e che infatti questa sopra- 

tassa non pesa attualmente che sulle naviit 
glesi. In cambio del trattamento come 
favorita, accordato alla marina inglese, l'ln- 
ghilterra consentirebbe ad un aumento n 


li commercio colla 


Demetri 
del disastro, elargiva sossidi 
bisognose. 

II questore 


andò con ogni sollecitudine 
guardie, carabinieri, @, crediamo, un drappello 
di truppa, che dall' egregio comandante la divi 
siono era stata consegnata nelle relativo caserme 
que case pranta 2 ogni occorrenza, a Caslino 

orri, ove si ebbe a deplorare un gravissimo di- 
sastro. 

Lo acque, demolito on muro, inva 
orto e quindi la casa attigoa con tale 
cho indi a poco quello stabile, con entro tu 
i quali non furono a tempo a salva 


abitanti 

ravinava. 3 
Furono fino all'una dopo merzogiorno - estratti 

6 cadaveri; ma pur troppo sì temo che altri in- 

felici si trovino sotto quelle macerie. 

a quanto sappiamo, le 


un dispaccio da 
ne dell'impe 
iiglielmo nell'affare della frontiera 
«rica. 
Il barone di Benlicu, ambasciatore belga a 
Londra, è morto improvvisamente in quella 
citt in seguito alla rottura di un ancurista. 


Queste sono per ora 
sole 


la Tinea ferrata tra 
rotta. } treni cho partono 
soltanto a San Romano. La linea senese è inter- 
rotta fra Empoli © Poggibonsi. Sulle ferrovio del- 
l'Alta Italia non parto da Firenze alcun treno nò 
vi giungo : sulla linea tra Prato e Firenze sembra 
rotto il ponte di Calenzano : i guasti sono tali da 
dover costringere la Società dell'Alta Italia a sta- 
dilire un servizio di diligenze fra Prato © Fi- 
renze. La linea maremmana è pore interrotta fra 
Livorno & Orbetello; l'unica linea non interrotta 
è quella fra Roma, Arerzo © Firenze. 


Telegrafano da Nuova York, 44, sì gior- 
mali france: 
« Un decreto del presidente Grant stabilisce 
il 28 novembr: come giorno di preghiere, 
< ll presidente Grant, ricevendo il nuovo 
mini<tro di Colombia, disse che l'America ha 
interesse a coltivare: l'amicizia della Colombi 
ch'è la custode ilui duo Ocenni. » 
‘logliamo della Freie Presse del 43 i se- 
guenti telegrammi 
« Darmstadt, 12 


Abbiamo ricevnto in ritardo anche il se- , 
guente dispaccio telegrafico da Firenzo, 44, 
ore 3 30 pomuridiane: 

È cessata la pioggi 
diane, La piena d' Arno segna melri $ 


circa Jo are 12 meri- 
idro- 


— L'Associazione inter- 


metro di Fi Soguita la decrescenza. La | nazionale femmimil:, Ja cui presidenza venno 
strada nazionale f è in pericolo; è inter- | assunta dalla principessd Lmisa d'Assin. ha lo 
rotto il passo all’ Apparita, ai Massoni, alle Ma È gropo d' educare le don sl lavoro. La p 
cinaio. trice, mi ter, resp 

Vennero dato sobilo Jo opportune disposizioni | riti ran Se a IA ria 
gel Finuerero ogni. perl è inabile i pur doit cod cdl cl siero etnie 


saggio. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nel Temps: 
< Abbiamo riportata cume'un grande nu- 
mero di giornali, la notizia della disnis.ione 


(et Vennero nominare a corrispondenti della 
Sorietà : miss Nightiniale, miss Carpenter, 
f mins Winkworih miss Mili, miss Merewather. 
« Berlino, 42. — Le proposte del mPmistro 

} del culto in sateria ecclesiastica ri goleranno 
* anche la posizione del governo verso le mis- 
sioni. Sono prossime alla conelusione lo veli 
berazioni sti matrimonio civile obbligatorio, 


del sig. Eraesto Picard, sinistro di Francia j fa cui introduzione è sicura. È infondata la 
a Brusselie. i voon che le conferi ner del governo sulla que- 
< Siamo in grado di dichisrare che questa © stion:: operai siano aggiornate sino all'anno 
‘assenza del sig. l'icard È prossime, Le conferenze. ricoriacirranno nel 


non aveva notuto cssera ullicialmente snen- 
uta, è priva d'ogni ‘ondamento. 


corrente mese. 
< Stoccolma, 42. — II ro conf.ri al conte 


— ——_—— [ ————_ _—— 
} 


presso al boschetto convenuto, dopo avere È hy parlato un amico. So potessi essere vitile 
‘cangisto di costume all’ albergo e detto al $ in questo grave conflitto, sarei disposto a tutto. 
mio domestico d'aspettarini Giuchè fossi ri- 4 Mi di qual modo, e quanto maggiore serà 
torsato da una breve passeggiata. Verso il | il rischio od ii sucrifizio tanto più ini ren- 
centro del boschetto, in uno spazio aperto sÎ | durà contento: l'usso iu siutarla? 

ergeva un piccoì» Lempio di marmo bisnco a È ——_ So disprezza il pericolo, 0 signore, come 
colonne corintie, con una fontana 1 cui zam- | ja contessa disprezza certi usi consacreti dalla 
pillo ricadeva in pioggia di perle sotto i raggi } socivtà, »» si dedicassa da cavaliere alla cousà 
pane ra La trascuranza in cui È d'una dama opnressa , senz’ altra ricomperisa 
era om pe l'erba che rene tra } che la di lei gratitudine, certo che potrebbe 
le fessure delle p'etre annerit: del t:inpo, i | aiutarla ed ‘acquistare la sua amici 


ruderi e gli arbusti sul suolo incolto fice- " 
tano risaltare l'efeto: pitoresco di. quel: È Mi DTOC sai devtissino servo, în tatto è 
d cluoro È PSP fuito, della contessa; poi chiosi sc 


l'acqua viva. lo era troppo intento 
varo nella di 

tali cose, ma una mezza 0 
farmi trovare il posto romantico, riportando 
la mente alla grotta, alla fontana ed al 
parizione della ninfa Egeria 

Mentro aspettava, una voco mi parlò dietro 
alla spalla sinistra, e voltindomi scorsi 

graziosa moscherima di madamigella di 
La Valliére, che, sotto i raggi della Juna nello 
spazio aperto, sembrava un’ apparizione în- 
cantevolo. Essa mi dis: 

— La contpssa sarà qui, subito. Intanto 
potrà metterla al corrente, signore, di quif- 
che particolarità dilla sua situazione. Oltre 
al fare tirannico del geloso suo marito, ora 
si aggiunge un' altra contrarivià, 
vuole costringerl a v 


non verribbe, coms m'era stalo promesso. 

} n nulla necado d'impreveduto, essendo 
difficile di muoversi senza che il conte se ne 
4 accorga — rispose la bella La Vallière, 

sa di vedermi? — domandai. 
dica 9: realmente ha peasato 
a lei più d'una volta dopo l'avventura della 
Bella Stella. 

— Essa è sempre presenta al mio pei 
giorno # notte ì suoi occhi mi guardami 
sonve sun voce é sempre nel mio orecchio, 

— Dicono che la mia voce somiglia a quella 
della contessa — disse la inascherina, 

— È vero, ma è solo una somiglianza. 

— Oh! allora la mia voce è più bella. 

— Sensi, madamigella, non ho detto ciò. 
La sun voco è soave ma tm po' più alta, 


[ro ì suoi diamonti, 
d'un valore... — Cioè stridente, vnol ilirv, signore — disse È 
— Gonu questa faccenila, di cui mi Ja mascherina. 


Peiacsevich la grm-croca dell'ordine della 


Sila. mava ch 
€ Costantinopoli, A2. — Carle, rapprosen- » cine Nap 
tante della Socistà ferroviari» della Rum Signor È 
è partito per Parigi. Fssad-bey, invinto turco legge del 
ad Atene, è ieri arrivato qui. > può arre: 
e genna nn 
(Corrisp. particolare dell' Ornuioge) anice ‘qu 
(W) Pantor-Vensanues , 42 ottobre. — Lo Cenni 
sfratto del principe Napoleone è stato bi ‘arci 
mato dai giornali più antinapoleonici, e nei aperti 
saloni meno bonapartisti di Parigi. Mi vien is] 
narrato che ciò che ha coi vivamente irritato fieri] 
il presidente della repubblica, si è Ju poca firi 
abilità dell'agente incaricato di spiare il prin sua 
cipe; Questo ngente era salito, al confine, nello ito del 
stesso vagone, ma îl princip:. discese. prime I 
di giungere a Parigi, e così l'agente lo smarri apuigiai 
per via. Quindo il prefetto di polizia: seppe nali ostili 
la disgrazia toccati al su» subordinnto, im- principi i 
maginò che il principe avesse ginocato d'asta considera 
zia per for perdere Je propri» tracce, e portò "Al rovano ob 
n questo senso al sig. Thiers. curano di 
Se il principe Napoleone desidera di abior ‘È dacchè co 
nuovamente il Palais royal ristaurato, come 
i conti di Chambord e di Parigi desiderano 


di alloggiare alle Tuileries riedificat», non vi 


è ragione di trattarlo peggio dai pretendenti, a doppio 
tanto più ch'egli nella dinastia non viene c funto direi 
in torza linea. Se meditava un attentato, do- cipe Napol 
veva essere condotto nen al confine ma a parecchi 
Moris, giacchè a nessuno può venire in mento bene la d 
di negare alla repubblica il diritto di difen- Palais-Roy 
dersî. Or bene, dalle spiegazioni somministrate di sangue 
dalle due parti opposte, risulta che il signor precisamen 
Thiers si è troppo affrettato ad alfermere che (di trattare 
il principe si trovavs in Francia illecalmento - (Yu princip 
ed irregolarmente. ì aglieletto 
Il principe Napoleone © la principessa Clo- sedere ini 
tilde avevano passaporti col debito visto dei D'altro | 
consoli francesi. Fssi venivano a scegliere in riconosceri 
Francia us collegio per collocarvi il loro figli: adopera wi 
Giò posto, il decreto del ministro dell'interno, Nel dip 
così motivato: « Considerando che il principe repubblien 
Napoleone Buomaparte è entrato in Franci sul nome 
‘senza esservi stato autorizzato dal governo e Cadue, avv 
presentando al confine nn passaporto che non I signori | 
gli era stato dato che per un caso determi. | = Propric can 
nato, » questo decreto, ripeto, è un errore, chico è il 
poichè asserisce cose ioesatte. 311 signor 
Il principe Napoleone ha ricevuto nel ca- dun ottime 
stello di Millemont, presso il signor Maurizio ziativa il si 
Richard, antico ministro delle belle arti, {! delle copie 
il signor Patinot, capo del gabinetto del some ci 
fetto di polizia © latora del decreto mimiste- artisti ; mo 
riale, Il principe ha risposto che non aveva grado di pi 
trasgredito alcuna lezge, e la principessa Clo- pregevoli, | 
tilde (secondo il Gaulois, a cui si può presar “°° "unire a F 
fede in questo caso) pronnnziò le seguenti È seas più 
parole: « Ho lasciato Parigi il 5 settembre, Sri pp) delie 
è gli insorti mi hanno rispettata. Mi piacesii (E c,gliuse 
notato che il governo del sig. Thiers è meno di Fran 
scrupoleso. Ad ogni modo non lescitrò la li ta dbo 
Francia che fra due gendarmi, » LR 
Il signor Patinot avrebbe, cionondimeno, opt 
arrestato il principe se il signor Ronker non 3 stila per 
si fosse trovato presente. Il signor Rouher è rode, 
stato avsorato ©, ricordandosi l'antico me- fl prefetto 
stiere, sollevò una questione di diritto.. Il Fei perni 
dipartimento essendo în issedio, spet Le seduti 
tava soltanto all’ autorità militare d’ n hanno ripr 
Ecco il princip» Napoleone protetto sotto Ja Beclard invi 
repubblica dallo situ a'assedio proclamato semblea ng 
dall'imperatrice Fugenia sotto l'im in favore de 
gò il Pompés pro 
l’istruzione 
ma neutrale 
gli consegnò la sua protesta in iscritto. | o 
In questa protesta iì principe dbeava in so- al'ottione 
stanza ch' era cittadino francese, ch'era ve f sario di sce; 
muto in Froncia per int-ressì privuii, ch chè non pos 
suna lege» aveva prononziato contro di lui nè all'Univer 
la pena dell'esilio, che il smo passaporto em 
in regola, # che per far rispettere la pr pero fiori 
libertà individuale, invenieva Finalmente i 
giudizialia, custoi domanda affi 
" si voti un si 
La sera, il signor Clement, commissario di zioni © dei le 
polizia a Parigi, sì presentava nlle porsa del BB ziarin è stata 
Parco, sccompagonto dai wendarmi, opportuni per 
Ul signor dd 
see —___—e—r er Savoia, ha vo 
Chambéry ad 
— Nionto affatto stridente; la sm vors è nicipio vi si 
soave & bella, quella della contessa è pi portato davan 
tutica. composto in 
— Ques'è an pregiudizio nicni» affitto |M successo agi 
vero (È n dispaccie 
Feci un inchino per nan contradiire an si- [_B° sione che In 
gnora. La ‘mescherina continui separarsi da 
aver per lei | 
mano grave i 


confine fra di 
tilde non è n 


riguardi d'essere egual 
Alyre. Ora la sfido a dine se la min mano È 


meno bella di quella della contessa. ( Beri la bandi 
E ciò dicendo, si levò il guanto ed alvò la Thiare , che 
mano alla luce della Jona. | Firpo] 
Ra ci 
risposi. — Nou intendo d'entraro in contrvol, Fiero 
ma la contessa di St Alyro è in tutto e Pr lame 

tutto la più bella signora che io abbia mi tab 
‘vediatà ato dovrebbi 
Thiers, doput 


La mascherim 


# poi aggionse con n 


del 


sospiro : Consiglio nel 
— Proverò tutto quello c cra che sì pro: 
vanifosi.Ja maschera, compsre scrupolosa imp 


le antiche dina 
ATTI 
Li i 

tiene: » 


4. It, decrei 
quanto segue: 


la contessa in persona, sorridente ira la con 
fasione e la vergogni ed ancora più belli 
che mai. 

— Giusto cielo! — esclamni. — È state 
dunque alla signora contessa che ho avuto l'e 
nore di parlare si n longo al hallo — 6! 
la mano per baciarla, 


(Continse! 


ero le porte. ll pi 
cipe Napoleone gli oppose l’ergomento del 
signor Rouher, vale a diro che in forza della 
leggo del 4849 sullo stato d'assedio, non si 
può arrestare vefuno, al cader della notto, 
senza un ordine speciale dell'autorità militare. 
Gran commozione all' Eliseo, «a venne date 
anche qualche consiglio assennate. Sventura- 
tamente il signor Thiers era andato tanto in- 
nanzi nella seduta della Commissione 
nente, che difficilmente poteva indietreggi 
E tuttavia, sarebbe stato meglio fermarsi a 
questo puuto. laveco.îl signor Thiers inviò 
l'ordine di adoperare, occorrendo, la forza, 
Non ho duopo di dichiarare che esamino 
questo incidente senza preoccuparmi del va- 
lore del partito napoleonico che non è in 
a; vi è qui una questione di logica © di 
uza davanti alla legge. Alcuni gior: 
i aî Bonaparta hanno capito che i 
principii devono andare innanzi ad ogni attra 
considerazione. Altri che le convenienze pa- 
revano obbligare a maggior riserbo, non si 
cursno di sapera se il provvedimento è legale, 
dacchè colpisce no Bonaparte. Si potrebbe 
assassinaro il priucipe Napoleone in un bosco, 
e ciò parrebbe loro regolare. 
È spiacevole che a capo di questo coscienze 
a doppio fondo si trovi Îl Sidele, il cu 
funto direttore era un commensale del prine 
cipe Napoleone, © nel quale scrivono ancora 
parecchi. redattori che conoscevano molta 
bene la disposizione degli sppertamenti del 
Palais-Noya?. Neppure il Temps ha dito prova 
di sangue freddo, Il Corpo diplomatico trova, 
precisamente come il pubblico, che è strano 
di trattare come un uomo fuori della lege 
un principe a cui sì p li presentarsi 
elettori d nt frrneo 
vale. 
per 0ssero ginsii, convien 
giornale bonapartists L'Ordre 
eta un linguaggio poco opportuno. 
Nel dipartimento della Gironda la lega 
repubblicena ha finito p-r mettersi d'a 
sul nome d'un candidato, 
Gaduc, avvocato © proscrill 
I signori Dupouy e Min hanno ritirato le 
propriv candidature. Il solo candidato monar. 
chico è il signor Forcade la Roquett 
Il signor Giulio Simon sì occupa finalmente 
im ottimo progetto , di cai ha pr.so l'inie 


odi 


sedere in un Consiglio ge 
nto, 


D'altro 
riconoscere cl 
ado 


sarà il signor 
del 2 ate mbre, 


ziativa il signor Thiers, quello cio” dl | Museo 
delle copie. Lo Stato npno  consicra 
somme considerevoli per zioni » veleni 


artisti; molli però, che non shrebbero in 
grado di produrre opere originali. veramente 
pregevoli, possono fare una bella copia, edal 
riunire a Parigi le copie. dei quadri e’ delle 
statue più celebri sarà ‘un benefizio per Jo 
studio delle arti belle. 

L'illustre chimico Payen aveva durante la 
Co nune nascosta dcecentocinquanta mila fran- 
cliî în vecchie bottiglie, persuaso chi nessuno 
lì avrebbe tovti. Mori improvvisamente, 
senza aver comunicato il pro,rio s-greto a sua 
figlio, e soltanto questa settimana quella somma 
è stala per caso ritrovata e conse-nata all’e- 
rode, 

II prefee"> del Rodano è partito ieri da Pa- 
rigi per r tornare a Lione. 


Le sedute del Consiglio generalo della Senna © 


no ripresa 
cclard invita 
semblea n 


la solita calma. HI dottore 
i colle; hi a pregar l’As- 
onale di votare un nuovo credito 
tn favore delle vittime della guerra. H siguor 
l'ompés propone che nelle scuole pnbbliche 
l'istruzione non sia nè ecclesiastica nè Inica, 
ma neutrale. È spiacevole che il sig. Pompéa 
non ci abbia dat tx formola secondo la quale 
si ottiene un'istrazione neutrale. Sarà neres 
sarto di sceglivre dei professori chinesi affin- 
ché non possazio «sera acnsati d'appartenere 
nè all'Università nè alla Compagnia di Gesù. 
E ancora io dimenticava che nel Celeste Im 
pero fiorisce l' istituzione dei piccoli chinesi 
Finalmente il Consiglio si è ocenpato «i una 
Jomanda affinchè sul bilancio d.pirtiv 
si voti un soccorso alla colonia. degli 
zinni © dei lorenesi, © la Commissione finan- 
ziaria è stata incaricata d'esminare i merzi 
opportuni per effettuare questo disegn, 

Il signor di Tracy, prefelto legittimista della 
Savoia, ha voluto costringere il munic pio di 
Chambéry ad istituire scuole clericali. Il mu- 
nicipio vi si è nifiatato; il corflitto venne 

tito davanti al Corsiglio di Stato, che è 
nposto in modo da far sperare nn nuovo 


successo agli Ignorantelli 
Md si 


paccio del signor Tuiers, nella presi- 
cue la principessa Clotilde non volesse 
ararsi da suo marito, ha raccomendato di 
vver per lki riguardi eccezionali. Non è por 
meno grave il fatto d'averla r‘c’ndotta nl 
contine fra due + adarmi. La principes 
tilde aon è un» duchessa di Berry, « 
beri la bandiera dell’ insurrezione... H 


signor 
Thiers, che ha trattit in siffatta guisa la 
Wriucipessa Clotilde, va poi in conversazione 


lalla contessa di Parigi. Il presidi 


te della 
ubblica si ricorda 


troppo dd’ essre 


oa ministro di Luigi Filippo © 
ini € 


tivi 4 
Stato dovrebi 
Thio 


a Napoleone. Lì capo dll 
imenticare i rancori del sig. 
, deputato al Corpo legislativo, e Je 
Simpatia del signor Thiers, presidente del 
Consiglio nel A84O. L'interessa «lella Francia 
tra che sì procedessa con stretta gmstizia © 
scrupolosa imparzialità verso.i membri ti tutte 
Ve antiche dinasti 


ATTI UFFICIALI 


1 45 otob 


tiene: » 
1. IR. decreto 29 settembre, che dispone 
quanto segue: 


Per gli insegnanti nei licei a_nei 
* settembre 4870 e retti da sacerdoti 


0 secolari, è 


ginnasi 

della provincia romana, esistenti prima del 20. serizione prr 1 
golari , dagli alù 

; apetta nel mese di settembre f 

4873, presso la Regia Università di Roma, ; 


Ci è stato inviato l'ammontare della sotto- 
danneggiati dal Vesuvio, fatta 
i © dalle alunne delle scuole co- 


| munali di Nettuno : 


pi gia | Scuola comunale maschile © . L. 6/56 
formazione siraordimaria di esami pòlcon-; ‘là. id. fomminio » . > 448 
ferimento del diploma di abilitazione. i rn 

A questa sessione si potranno presentare Totale + . . L44140 
tatti coloro che dal Consiglio Superiore non siamo Irasmesse all'on. conte 


farono giudicati merite 
titoli, nell'insegnamento nl quale chiedono di 
essere abilitati. 

2. R. decreto 10 settembre ,, cho modifica 
il ruolo organico degli impiegati e dei si 

i negli stabilimenti scientifici della Regia 

Università di Messina. 

3. Disposizioni nel personale giudiziario. 


CRONACA DI RGMA 


Oggi, 45, alle ors 3 pom., furono resi gli 
estremi onori alla salma del colonnello Pol- 
lack, addetto militare alla Logazione Austro- 
Ungarica. 

La salina fa deposta in un carro funebre, 


tirato da quattro bei cavalli. 1 cordoni delli } 
coltre erano portati da' membri della Lega- * 


# dal colonnello Corvetto, 
sonale del defanto. 

Era preceduto da un Inttagliono del re 
mesto Granmieri con banda music») 
seguivano tutt gli ufficiali d'ogni grado e 
rma che sono în Roma, fra eni xi notavano 
, Pareti, 


i coners'i Caser 


rocchi Impegeli sup riori .t.° 
p'omatici 
N na 
teri sora 
ainè tutti 


Uo Spilmann 
lella: Rorsa di 


Junoti, nelle sate 
i anti di canabie 


Roma si trovava rivniti pr pustare uno iti 
quei desinuri quali sa e può darli il nostro 
Spa vini», s© It vin 

e per un mo 


Intorso ssa con gusto ve- 


Tamnento artistico, (ro una silba di fiori e di 
bottiglio «punt.vano Ls teste di è convtati, ai 
quel: non faceva difetto nè bun un nè 


Spiro, nè cordialità. Fra il profomo elle 
bivando « l'olezzy det fio 


monia d-Ila buona famie! Il 
Signor Agostino Pieri volle a su spese ed n 
tal guise mostrare ai suoi colleghi quasto vi 


fosso sensibil: alla prova cli stima © d'affe- 

zione datagli coll'eleggislo a loro sindaco 

all'anmimità di voti 

lil Sindaco sono prevennti 

no AR5I ess i 
ott» giorni 

ciando Il'uffici 

munale, posto a Monte Caprin 

alle 4 pom. 


Ho list 


di leva co- 
delli 8ant. 


Dalle fogne in costruzione del Rione Monti 
che imboccsno nella fogua principala cella 
Suburra furono ieri, in seguito alla pioggia 
caduta dal cielo, Irasportate @ trascinate dalla 
corrente: alcun: tavole © travicelii fino alla 
fogna che passa rasente la basilica Giuli nel 
Foro Romana Và, otturando lo sbocca stelle 
acque, sarebbsì im brev'ora allagato il Foro 
intero, se mercà i lavori eseguiti dilla So- 
praintendenza degli scavi e già. molto in lirati 
nell'interno della cloaca massima, |" cqua che 
debordava in grandossima copia dall’argi 
«tells Suburra, non avesse trova'o il suo sfajo 
è li sua uscita nella eloaca. 

La ucque hanno così avuto agio «li pen 
trare senza intoppo veruno, per la sterro op 
ratovi nell’ interno, e prendero il loro corso 
salvando im tal guisa il Foro da un sla 
mento che avrebbe senza ittbbio donarggiato 
le lavorazioni più tanti sv 


Venerdì, 48, alle 8412 pem., la signora 
Terosa Guidi, piszuista , darà alla 
un concerto, al quale prenderer 
parto und oltri distinti viletta 


Dolin Direzione di polizia urbana abbiamo i bano, riuscirono ad evadere. Erano ricevi 
» delle operazioni fatte d-Jle { molti altri in un solo camarutto, © ordirono abil- 
ona e queste ascen- $ Mente la trama della loro fuga. 


572. I 


il quedro statist 
6. M 


e delle contravven 
608; le altre 


Dalla rassegna settuvanal: sanitaria rileva 
che il numero d'i nati scende, dsl 30 set 
tembro al 1° ottobre, a N. 468, nr ite. te | 
morti giungono a quello di N. 912. f 
JI numero ds mort è supe i 
quello dei mati 
Lo: principali cause 


di morte furono: da! 
gastro-entero-peritonito, di vi mortrottò 28; 
di febbre intermittente permiciosa, 47; titoî 

dea, 12; tub rcolosi polmonari, 18; vel 
psia, 13; plenro-pnemmonit-, 40; meningi 
9; bronchite, 8° 


L'Italia Militare puibli 
lettino sanitario del preidio di Ron 
al 40 ottobre 1872 : 


La forza media del presidio fa di 5498. 
Entrarono allo spedalo -. . . . . N 
L'entrasa media giornaliera allo spodale fu 

di 18,20, che, ragguagliata alla forza media 

sovradettà, equivale a 3,35 per 1000 di forza. 
Fatrarono allo infermerie déi corpi N. 167 

Sì ba um totalo di. » 319 


il segnente dul- 
i, dal 4° 


I88i 


où: 


ì del diploma per 


| Uli l'ano in seguito 


, cioò il Porretta ed il 


3 OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Î il 44 ottobre 4 
} ‘(Osservatorio del Collegio Romano) 
È 11 Barometro è ridotto a 0° @ al mare. 
> tezza della stazione è di 49m 65: 
i Barometro a meszodì = 760,6 
| Termometro centigrado 
ki Massimo — 20.2 — Minimo = 15,0 
Umidità media del giorno 
} Relativa = 89 — Assolota = 1245 
Vento dominante. Nord-Ovest debole. 
Stato del cielo. Piogga e tnoni în prima mat- 
tina. Dallo oro ondici a! mezrodì vora tempesta 
son forti serosci di tuoni; 44 millimetri di ‘pioggia 
in sibrevo tempo. Giornata sempre coperta. 
Il barometro sale nelle coste di Francia © in 
Tarchi 


Pioggia in 24 oro— film, 


‘le 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI I 


Leggiumo nell'Zoiia Militare del 15 
Sappiamo che 


ordino del ministra della 
gn rni del novembro p. v. si 
riconvocherà, sotto la presidenza del Inogotenente 
generale conta Pianelì, la Comm saperiora 
istituita col R. decroto 3 loglio 1871 per l'ese 
cozione della legge sulla riforma da 

Il maggior generale del genio, comm. Garneri 

avendo dato termino neli stadi solo fortificazioni 

marittime in Inghilterra, ove era stato inviato in 

missione, si è testè restituito in Fironza al Co- 
{ mitato dol genio di eni è membro. 

Con esso lui sono pure ritornati il maggiore 
narasci ed i capitani Biancardi © di Lenna che 
accompagnavano il nominato generale nella 
£ missione. 


di Nopoli del 13 anuonna 
0 Capponi trovasi da alcuni 
orni in quella città. 


iornale 


H-Re a Napol 
olta di Napoli del 43 


— Leggiamo n-Ila 
* Go: 


| tori, in nia delle brevi intermittenza della | 


pioggia, che durò tutta la giornata, fa visto il 
| ite, accompagnato dal conte di Castellengo, pas: 
soggiare a piedi alla Riviera di Entrata 
ella villa, $. M. sedette a! Caffà di Vacca, 
ch'è nel piazzale della musica, e prese una bibita 
calda. Prosorvì quindi la passeggiata cd era 
i uscito dalla Villa, quando sopravvenne un furie 
scroscio di acqun. li Ro disse qualche parola ri- 
dendo al conte di Casteliengo e questi. accennò 
ad una vettura di venire. Ma il cocchiero, 
che non avea riconosciuto | augusto personaggio, 
con. uno di quei pretesti che sogliono accampare 
j in simili casi i cocchieri da nolo napoliani, si 
4 rifiutò 6 sì dipartì subito da quel luogo. 
Questo caso promosse ancora più il riso del 
| Ray cha piera iadicio d'acgra quasto CrLita 


carrozielia, chiamata dopo quella prima, si reso 
con assai premura all'invito, Il coschiere di que- 
{ sta avea riconoscinto il Re, e lo dimostrò dando 


la beria al compazno loptano che si volgeva come 

sorpreso dell' arrendovolezza di lui, Il Re, mon- 
f tato col conte in carrozzella, si fece ticondurre 
| alla reggia. 


Xucendio. — Leggiano nel Corriere delle 
Marche di Ancona del 14: 


lori sera, nei magazzini delle forniture. miti- 
tari. sottoposti al palazzo comunale, appiccavas 
non sì sa come, il funco ad ina certa quantità 
{ di paglia ivi depositata. Mereè il pronto soccorso 
| de: pompisri © di pochi cittadini, dopo un'ora Il 
pericolo era cessato, ed il danno sì riduco sol- 
tanto alla perdita della paglia. Si fanno indagini 
| per iscoprire l'origine dell'incendio che non *em- 
| bra natura! 


Fuga di carcerati. — Lv:ggiamo nella 
Provincia di Br scia dull'44 : 


verso le oro 3 pom., quattro indiyidui, 


di muss, f Btrtla Giovanni, Marinzii Antoni, Castluni 
é 


ti. B. 0 Girelli Lvronzo, condannati ‘a parecchi 
! anni di reclusione e detenuti nel carcere di S. Ur- 
ti con 


Accumwalarono qualtro pagliericoi alla parete: di 
contro del loro carcere, indi, strappati dalle due 
finestra della propria stanza dei telai ed obbliga 
l'altro , se ne fecero una 
scala, servendo per pinoli la traverse degli stessi 
telai. Con essa ascesero fino al tetto da cui 
guarda nella via S. Urbano e nel giardino di 
casa Massa : assicorarono all'asta del parafalmine 
una funo, formata în pari con strisce di len- 
2uola, © scesero per ossa da un'allezza di oltre i 
20 motri nel giardino suddetto , d'onde nscifono 
per una por'a chs, a quanto sembi 
aperta. Gli altri sum 
rollw stavano per avignarsela nella stessa maniora, 
rando se n'accorse una guardia militare di 
lo, e diede in tempo l'allarme 
si erano accorti di nulla. 
1 carabinieri, lo guardie di pubblica sicurezza 
in distaccamento del presidio militare, corsero 
salle traccio dei foggenti, doi quali infalti duo, 
razzi farono già presi 


ricondotti in carcere. 
Varte di Questura. — Abbi ri- 
prodotti qualch: timpo fe dai giornali mopo- 
fitani la botizia che il signo: R. Carlesimo, 
ml desciare l'ufficio che occupiva n Ila Que 
sura di Napoli po si 10 Egitto, avessa 
svilratto «leuni important documenti 
Li alla Quistura uudosina: Ori îl signor 


Carlesimo scrive dal Cairo al Piccolo Giornale 
di Napoli, smentendo assolutamente le acrnse 
cho gli vannero mosse © dichiarando di non 
aver. portato via altro che un registro da lui 


comp’ato e nel quale prendeva annotazioni 
come in un portafogli qualunque, unica- 
mente per proprio uso. Del resto, dice il 


Piccolo Giornale di Napoli, la questione è de- 
f rita a una Commissione d'inchiesta, com- 
posta di uomini superiori ad ogni sospetto di 
parzialità. 
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, sura Cella Deputazione provincialo. Volume 1°, 

| parte prima. — Avellino, tip. Irpina. 


NOTIZIE ULTIME 


| Siamo informati che l'on. Berti non ha 
accettato l'ufficio di rettore dell'Univereità 
di Roma. 

Dicevasi che questa carica possa' essere 
offerta al prof. Serafini. 


La linea di Civitavecchia è rotta în parecchi 
punti fra Palidoro v Pontegalera, talché la ci 
colazione dei treni è impedita, sensa possibilità 
di tessbordo newwmeno pei viaggiatori. 

Vi è dn sperare però che l'interazione sia 
di breve durata. 

Oggi stesso sarà pubblico to mn orario per ser- 
vizio ridotto fra Roma e Pontsgalera di un Jato, 
# fra Palo e Orb-telto dll'aitro 


Allà notizie di ierî, 44, culle piene dell'Alta 
Italia, abbiamo ad aggiungere, che lo pioggiv 
cadute nella Valle Sesia avendo di nuovo in- 
arossito il torrente San Giovanni, l'abitato 
d'Tatra trovasi un'aktra volta minacciato. Fa- 
rono spediti colà i necessari soccorsi, 

Gonunuano lc buone notizio sul Ticino e 
‘sul Po, sebbene quest’ultimo fiume per l’escre- 
scenza dei suoi tributari appenninici siasi leg- 
germertte alevato. 

Il Reno durante Ja giornata di ieri ebbe 
due piene, che per buona .sorte passarono 
senza danni (0. 

L'Arno, dopo avere minacciato alcuni punt 
nei dintorni di Firenze, e nell’interm stesso 
della vità , incominciò a deccescare lasciando 
però interrotte lo comunicazioni afiche lungo 
la frrovia da Firenz: a Pistuia , allagato le 
campagne ciroostanti e roviriate ‘alcune case, 

Ma nilla provincia pisana la sua piena fece 

più serîi pericoli, specialmente a Pon- 


tedera e nell'interno stesso di Pisa, dove 
runp. un tratto delle duove spallette. 
D) 


vimbino abbiamo notizie della. piena 
straordiuaia dal fiume Cornia che cagionò 
guasti considerevoli alle opere di bonifica- 
mento di qnel padule, rompendo pure un 
tratto della via Flaminia. 

L’Anvne , nella gioroata di ierî elevindosi 
in piena, fu causa dell'escrescenza del Teveto, 
man'fistatisi inri sara. Questa mattina il Te 
vere sì abbissava; però non è improbabile che 
nella sera n durante la notte esso si elevi 
isa delle piene degli influenti su- 
del'Aniene, che vennero annunzi 
i, da Viterbo e da altri punti. 
Ssppiamo però che dallo autorità lorali fu 
attivata un” incessanto sorveglianza, e cho il 
personal: t:cuco dei governo si trova in per- 

mi nei punti più ti. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

B logna, 44. Il M>nitore ubbli 

cortesissima letera di Wagner al 

neitn quale lo ringrazia pc 

mimito cittadico di Bologu: 


essere stato no: 


Darmstadt, 
Il presidente iglio Jogge una di 
razione nella quale «spono i principîi, espres- 
samenti approcari dal grandaca, i quali gui- 


—————— 
deranno it governo nell'amministrazione del 
paese. 

Relativamento alla posizione del paese verso 
l'impero, la dichiarazione dice che îl governo 
conosca che sî trova in accordo colla grande 
maggioranza dal paese; soggiunge che esso 
tutela il più pessibile gl’interestì della Casa 
granducale e del paese coll’adempiere i doveri 
verso l'impero, con piena ed intera devozione 
dò parte del granduca verso le aspirazioni na- 
zionali della Germ 
questo senso il suo 
affari comuni tedeschi 


governo promelte di 
far partecipare la popolsziono agli. affari am- 
ministrativi più di quello che fecesi finora. 

Circa la Chiesa cattolica, dice che bisognerà 
prima di tutto stabilire garanzia su basi le- 
gali per i rapporti fra la Chiesa e lo Stato. 

Il presidente della Carnera dichiara che que- 
stà farà tot'i gli sforzi per concorrere slia 
realizzazione dei princhpii esposti dal ministro, 
i quali rispondono pure ai voti del paese. 

Bukarest, 44. — Corre voce che sia immi- 
nente una crisi ministeriale 

Berlino, 44. — La Gassette della Croce dica 
che le trattative. coll’Austria relativamente 
alle questioni sociali incomincieranno proba- 
bilments entro il mese corrente. 

La Gaziatta della Germania del Nord smon- 
tisce che il principe di Bismarkproluagherà 
il suo congedo di altri tre mesi. 

La stesso giornale dice che il progetto di 
legge relativo al matrimonio civile non è an- 
cora definitivamente stabilito e che una Com- 
missione, composta dei delegati dei tre mini- 

4 steri, sta deliberando su questo proposito. 

Costantinopoli, 44, — Iì giornale 11 Bariret 
dice che il Montenegro è una provincia del 
nostro governo, che qu-lla populazione è sog- 

i getta alla Porta e quindi non havvi alcuna 
i necessità di entrere in trattative cogli amba- 
È sciatori per la punizione degli insoru. 

Khalil Pascià fu decorato dell'Orne di 
Osmaniè in brillanti. 

Essad Psscià fa nominato ministro della 
gu:rea e Mustafà Pascià. ministro della m 


Mi'ano, 45. — Il prefetto e il comandente 
! della divisione militare presentarono i 
| prop i al granduca Niculò di Russia. 
+ Il granduca espresse all'autorità governativa 
smilitare i suoi sentimenti di gratitudine per 
l'asstagli cortesia 


I BORSE DI COMMERCIO) 


Titoli Parigi, 

| Prestito franò. 5%, 
Fitend: franc; 9 "le 
+ 3° 5% 
i * italiana 504. [ 
» atsiriaca . . | 

| Consolid. ingleso 
Fare. ob Azioni | 7 
È Obbligazioni dotte 
i Perc..romano Azioni } 147 
Obbligazioni dette | 18% 

1 OBbI. ferr. V.E.1862 198 
Qbhì: ferr. Morid. | 806 
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GIACOMO DINA, Dinertolk 
ROMBALDO GIOVANNI, ferente 


COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANA 


missioni di 40000 no 
Banca di Torino in 
Bancarie. 


Vedi 


è D'ITALIA 


COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANA 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA PER ACQUISTO E VENDITA DI BENI IMMOBILI 


nutorizzata con Decreto Reale del 17 febbraio 1867 


Sede della Società ROMA, via Banco Santo Spirito, num. 12 — UMzi succursali: FIRENZI 


via d 


num. 14 — MILANO, via 


Sama Radegonda, num. 10 — NAPOLI, via Toledo, num. 34$ 


Capitale Sociale VENTI MILIONI di Lire Italiane 


diviso in 80,000 azioni di lire 250 ciascuna, di cui DIECI MILIONI completamente versati 


Sottoscrizione a num. 40,000 nuove Azioni di lire 250 ciascuna dal num. 40,001 al num. 80,000 


nssunti dalln BANCA Di TORINO in unione ad altre Case banenrie 


CONSIGLI Lc>5 D-AMMNIISISGCRAZIOVE 


Conle FRANCESCO FINOCCHIETTI, senatore del Regno, Presidente 

Conto CARLO RUSCONI, Vice-/'residente 

Consiglieri: BRANCIA march. Carlo - 
> CIAMPI cav. avv. Oresto 

» = GEMMI ing. Angiole 

» = JANDELLI Giuseppe 


Consiglieri: INCAGNOLI cav. 
» MARCHI ing. Eufranio 
» MASOLA marchese Fran 
» MODENA zaro 
» MOLINARI avv. Andrea, 
»  NICCOLINI marchese Lui 


Argiolo 


icesco 


Consiglieri: FALADINI cav. avv. Domenico + 


» PALLAVICINI Principe Francesco, senatore del Regno n 
» PUCCINI avv. Giovanni 
» WENNER Federico Alberto 


deputato al Parlamento MALATESTA cas. Giovanni Battista, Direttore generale 
igi LATMIRAL avv. Gactano, Segretario generale 


Capitale Sociale. 


La Compegnia Fondiaria faliana aumenta il 
suo capitalo da 10 a 20 milioni di lire. 

Tale sumento è determinato dal grandioso svi 
luppo ebe ebbero gli affari della Società nel | L'anno so 
orse di questamno e da una serie d'importani |  fiiso il 31 dicembre. 
eporazioni ch'essi sta per intrapren iere, a cha 


I 
ftaliane. 


È questa nna deliberazione presa a voti nosnimi 
dall'Assamblea generato dogli Azionisti tenuta in | 
Rema il 16 maggio 1872. 

La soltoserisione delle 40,190 Aztent da 1.950 | "ira tuo dei he 
tinseuna contittenti il dorso aumento di Ca- | |: jn vantano sunuato. 
pitale, è aperta dalla Banco di Torino, in unione 
ad altre Caso Bancarie di rrim'ordine. I 

La Rariche ascantriei ifrono ora alla pubbli 


"A an intorsesa ficun dal 6 
bite semestralmenta 


Fondiaria Italiana. 


Bonefizi e dividendi. 
L'anno sociale comfncia il primo di gennato 


AI 31 dicombre si complia un inventario co- 
gane l'impiego di considorevali mezzi. — | statante la situazione della Società 
La Azioni hanno diriito 


fizi sonstatati dal- 


1 dividendi sin qui corrisposti dalla So- 
cletà ai suoi Azionisti in sei anni di esi- 
ritiri niriagp stenza non furono mai inferiori in media | 
saltovrizone le 40,004 azioni della Compagnia | dei $ al 10 per 100. Nel corrente anno gli | * del 

utili già a quest'ora realizzati dalla So- 


terreni fabbricativi 
Squilino e di alcune 


degli antici 
A forma darli Statuti 


alla puri delle 


pa cento pie 


Quotazione 
Azioni stella Suerot 


Condi 


Lo Azioni che si em 


Diritti 


Azioni hanno la proferenza 
Jova Azioni 


quei è delie prin 


Nottoncrizione. 


{oletà oltrepassano i due {milioni di lire, , di 40,000 © poriano i numeri dal 40,001 al- 
Capitale Socialn è di Venti Milimi di live | per effetto della vendita di una parte dei | 1'8%,000 


all'impresa deli' E- | veng» 
importanti tenute. 


hi Arfonisti 


tori delle antiche 
la sottoseriziono 


i i por 


dello Azioni. 


A sun quetote alla Bursa | 


fac 


det 


Jeluno sono su nemero | 


mosso nì grezzo di 250 lire ciascun 
Esso hanno diritto al godim-nio dell'interesse |alî®uo tre mesi innanzi per mezzo di arti 

al ‘# per 400 oltre al dividendo n datare dal |da inserirsi nolla Gazzetta U/fciale e da ripeter 

giorno in cui vengono effettuati i versamenti | POF tre volto consecutive 

computarsi nel enpona dal primo somestra 

, scadento il 31 giugno 1873. 


Versamen 
1 versamenti saranno eseguiti come appresso: 
L. 20 all'alto della sottoscrizione, 
» 34 al riparto dei Titoli eha duvrì aver 


luogo son più tardì di 20 giorni 
dalla chiusi 


» 25 tro mosi dopo il secondo versamento, 


monto. 


—_—_<__ 

Le rimanenti L. 125 non saranno chiam 
5 non quando lo esigano i bisogni della So- 
cietà, la quale dovrà prevenire i sottuserittri 


Ogni sottoscrittore che anticiperà i versamenti 
dovuti godrà sulle summo anticipate lo sconto 
del 6 per cento annuo, calcolansosi l'anno sul 
tempo che rimarrà a maturare tra l'epoca del 
versamento © la dilazione concessa ai soll» 
sorittori. 

Al momento del quario versamento di |, 50 
sarà consegunto al sottossrittore un Tyinio al 
poriatoro, negurixbile alla Borsa, in cambio della 
rienvuta proveisoria. N 

Qustora le sottoscrizioni recedassero la quin. | 
tità delis Azioni etters, lo mrdesi no yer. 
ranno assoggettato a proporzionale riduzione. 


della sottoserizione 


i dopo fl siddbtio versa 


La Sottoscrizione Pubblica sarà aperta nei giorni 16, 17, 18 e 19 Ottobre 1872 


Biella — Banex Rietl 


Mequi — Donato (ist: gi 


Alessandria — Ereai di R. Vitali — Cuneo — Nr n.0 
Bam Ranen Chiavari — Bars d svonto 
Popolare. Ù - Cagliari — Banco di Cagliari. — Luigi 

Anéona — Yark layer, 

Aosta — Pietre Gs Gremona — Riccario Paetari. 

ASU — Banca del Pip CROMO TA Fix e Gba 

7. Temi Catania — E. Dile. e Comp. — Gi. fu 
L. Mannini A. D'Amico. 
imalberto Vivi Como — Banca Popolare — Diso 


indisi — Credito Meridi ‘Mantegazza © €: — Giraldini Sala © 


igardi e Comp — Credito 
al 


np 
Domodossola — Fratelli Maffiol 
Firenze — comparsia Fi 
sinun A, via der Fossi 
Comp. — Banca di Fironi 
ObiiegbL 
Ferrara — Cleto ed 
maruo Camiieri. 
Girolamo Girolami 


stile © Con 

Suggio e Com 

Bergamo — Babe: Mutua popolare, == 
1° Mioni © Loni 

Brescia — Banca Nirescim 
dieea Muzzarelli. — Pietre 
fa. Foligno 


ii 
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OCIETA KUKA TTI) 


LINEE DELL'INDIE E DELL'EGITTO 


Partenza dn Napoli 

CLI pie} ra Canale di Suez), il 17 di ciase n 
tando Messina, Porio Sai, Suss 

* Atessanara (fgitto) l'8, 18, 88 la $ p., soccando Mi 


LINEE DEL MEDITERRANEO 


Partenza da Livorno 
ver Fonni tati | seni alle 11 p. ictaudo Cagli 
» A 


Suezian: tutti È martedì alle dp. 0 tutti i wonerdi nie dij) Lor 
Sì martedì iocca anche Terremuova » Tortoli. A 
> Foavoroanza tutti i gionadì allo £ g. e (ite le domeniche sli #20 i ho 


Vapore tocca la Meddolma. 
+ AIT nni ine 
1 Gimova tatti i lunedì, mercoledì, giovedì e sabato alla 1} pom. 
1 Pasnermaao ineeahdo Piombino (ate le domeniche alle 11 esi 
sta tto Tecno (Gerpona, Capraia. Portoftrrio, Pierera > S_ Sufen 


Ta alleriori schiarimenti sd Imbarco Genova alla Direzione, 1a Moma alla 
oa 008, 1a Rima alla Basca 
Sigaborn a Gin Sapoli ai signori G. Bonnet è F. Parco, iv Ziserne al signor 


Memes distrac* .. 


Fossano — Banco di Fusw 


Genova — L. Vust. a Ga w — Banon 
tieavim, — Banca Italo Svizzera, 

— Cassa del Commercio. 

Intra i Ghoriur, 

Ivrea A. Oivoili 

Livorno — Ange!o Up ti, — Federie» 
Bore — Pietro. Lemar quondem 

Lecco — Frantesco Buaguli. — Benso 
1 Lecco. — Banca Porsiare. 

Lugano — Ru ‘nale Ticinese 

fiano — A. Voent a Comp. 


Ubbidi. — Banca 
Italinna Vin 
10. — Frane Com- 
pagnoni. 

Mantova Gaetano Bonori — A. Finzi 


qu'à HOMBOURG et BADE 
PARFUMERIE: DR CHARDIN-HADARCOOR? 


BUREADX et MAGASINS 


Boulevard Sébsstopol, 16 his, PARIS 


tune a varieta A Assiias (Seino 


GRANDE FABRICATION 
9 TRANSPARENTN 
à la Glycérine 

A toute Odeura 
POT de ces Savoss et de t1us les 
puo ao a OR ra, Fu 
Che: FILIPPO COMPAIRE, al Negno 


di Flora, Roma, via del Corso, 300 


| INIEZIONE 
Ottima per la cura di tutti gli scoli 
+ i così detti riscaldamenti, Sviameni 


| Prezzo — Ogni Bottiglia L. 

Deposito generale 

ria di Neri, viale Priocipo Aimedan e 
Depositi succursali : Roma, Ditta A. 


ai — Arezzo, farmacia Coecherelli — 
je Malatesta — Siena farmacia Bizzarri 


(Questa iniezione, composta con alcuni preziosi vegetabili del Perà e del Pa! 
laguay, agisce così benignamente, che non produce alcun dolore, nè bruciore] 
(rome sogliono accagionare le altre iniezioni composte con sostanze minerali l 
(uali ben rara è la volta, che non generino ristringimenti uretrali, ecc. 
mlfolti anni di esperienza hanno fatto constatare a valenti prati 
0 guarisce con grande prontezza in qualanque siato si trovi la malattia. 


lo 47. — Napoli, stessa ita, via Roma, già Toledo;'58. — Pisa, farmacia Car 


Messina — G. Walser © Comp — S- 
| plpimcai ta tto 
lodena — Ab. Verona. 
Mondovi — Banco di Moullori —- De- 
sin Levi quundam Sv v ò 
Novara — Banca Popelarm — P_Ga 
Novi — Ri ro 
Napoli !. Tolisna, 
ha To ed, si 
i ne. — Banca 
Depos ti. 
Negril e 


— Ep. 


Palermo 
Noyser + Kressaor 


PER LA 
Pulitura dei Denti 


si raccomanda più d'ogni altro rimetio 
l'Acqua Anatorima per li bocca, 
der sig. Dot. d. €. Popp dentista 
della corre imperiale d'Ausuna io Vieuna, 
città Bognergasse, 2; mentre essa non | 
contiene alcuna Sentanza daunosa alla 
salute, impedisce la produzione del 
taro sui denti, la protegge da ogni do- 
lore, ed ove dolessero già i denti li 
guarisco in brevissime tempo. 

Prezzo per fac, L.& 18.50 | 

Sì trova presso | depositi in Homa, 
presso A. Dante Ferroni, via della Mad | 
, 46 è 47; Mariguani, Piazza S. 

Carlo nl. Corso, 435; Cinlli, at Con 
446; LL. Dosder, Pinzza di Tor San: | 
augua, 45, e Saut'ignano, 57 A dotta | 
soila Minervw; o profumeria al 
di Flora. vin Coro, 806. sapo, 
A; Dane Ferro», via Roma 
3. Fira e, stessa Ditta, Vin Garor 


LE SOTTOSCRIZIONI 5 
Compagnia fondiaria italiana si ricevono 
alla Casa di cambio di A. Dante Ferroni, 
via della Maddalena, n. 48, Roma. Vi 
Roma, già Toledo, 

vaîit, 27, Firenzo. 


VEGETALE 
di natura venerea non solo, ma ancora! 
ti, ecc., sì negli uomini che nelle donne; 


rome l'unica 


1 40 colla relativa istruzione. 
Signorini in Firenze, via Porla Rossa, 
Porta San Gallo. 

Dante Ferroni, via dela Maddalona, 4 


Hiologna, fa 


Zarri. — Livorno, Dom 


fondata nel 


DA G. M. SCHABEI 


tori di vino, i suoi preparati chi 


cori esittezza ed alle migliori 


| LA PIU ANTICA FABBRICA 


| 
lacca per bottiglie e preparati chimici pel vino, 


si pregia di raccomandare specialmente ni signori Negoi 


dei vini naturali, e gli assicnra che eseguirà ogni loro eventuale comar uo 


is razione, sarauno spediti franco a chi no farà ricerca. 


DI 


‘anno 1850 


RICK IN MAGONZA 


inti e Profut 
ici per l'amsniglioramento rezionile 


# ni. I prezzi correnti, colla relativa 


80 qual'inque estrazione avvenire, © sa qualsiasi Lotto del mondo L. 2, 50. 


Piacenza — Luici Poni. — Colla e | Sinigaglia — D. Santini. 
Torino — Baucs di Torine. — V, Gels- 

— 5. Coen della Man — I, Vito! ser. © Comp. 
\Treviso — 6 ac. Eerro — Piotio Oto 
ndiaria Italiana, Udine — Marco Trevisi. — Luigì Fe 


bris. — Emerico Morandini. 


‘sta o Comp. — Banca ‘Vicenza — Banca Popolare. — M. Bas- 
th Crest Romano, — E. Oblioght, VICE Pre a Pelo Como 


“e Camp. _ Vercelli — Fratelli Pugliesi. — Banca 


Reggio Em as die or | 

‘hrvo Liussi, — Carlo del Vecchio, |yrtgricela. HI 

Lat “ |Voghera — Banca Popolare. 

PETE [Vafese tanto ainsi. — cio. [DB 
Sauzio | Sese Rontizola 

curato Venezia — Banca d:‘’redito Vineto. — 
savigliano — Banco di S A © A. Errera © Comp. — Giuseppe 
Favola ce Banca ui Sevon ì 

teneri Mi Figli di Landadio Greso — MiB 
Signa Magnani. Wale = Fratelli Piatti 

des 


NON PIU' INGANNI 
OVVERO UN GRAN SEGRETO SVRLATI 


per guadagnare ingenti somme f 
colla massima certezza al gitoco del lotto 


Celebri oracoli numerici 
DI RUTILIO BENINCASA 


lopiuti da um brano di antichissimo libro e adesso pubblicati per Ja prima volta 


Per mezzo dei quali si ottiene una pronta risposta ad ogni domanda numerica 


Calend 11978 — Cent. 80. 


Per dae 
laiueh Fanta 
ver dle L. 3 


THE GRESHAM 


MPAGNIA D’ASSICURAZIONI SULLA VITA 
SUCCURSALE ITALIANA. — Firenze, via dei Buoni, num. 2. | 
Situazione della Compagnia al 30 Giugno A8Tt. 
Meade annin e: © 1" Piguet 
Sipistri pagati e polizze liquidate » 321883479 db 
Utili ripartiti di cui 80 elo agli assicurati . = ‘6250000 00 
ASSICURAZIONE IN CASO DI MORTE 
Tanirra B. (ton partecipazione all'80 0/0 degli uti ” 
485 


lo Profetieo e Barbanera 
si al Redattore del Sol 


cca (Sicilie) ca 
rà spediti franchi 


rio Sicano, 
opuscoli li 


ato di 


1 


Î 
| 
CO) 


Fondo di riserm. 


» 30 Por ogni 
38 1.400 di capitale 
fo assicurato 


+48» > 
ESEMPIO : Una persona di 30 anni, mediante un premio annuo di. 
assicura nn capitale di lire 40,000, pagabile ai suoi eredi od aventi diri! 
abito dopo la sua morto, a qualonque epoca questa avvenga 
| ASSICURAZIONE MISTA 
franorra D. (con partecipazioni l'80 0}0 degli utili, onsia axsicurazic 

pitale pagabile all'assicurato stessu quando raggiunga una dala cià, ©! 
pura ai suoî eredi se esso muore prima. 
4 ni $5 ni 50 anni, premio annuo L 398 

30 = 60» . =» 348 | Per ugni lire 100 
35-65» » » 3.63 | dicapitalo assicurato 
40 » =» 438 
{PIO Una persona di 34 anni, medianto un pagamento annuo di li 
1348, assicu: .u caplinte di Tire 49,000, pagabili n lai medesimo se rapriuns 
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